LIMITI DI IMMISSIONE PER INFRASTRUTTURE FERROVIARIE ESISTENTI

L . Scuole*, ospedali, case
D.PR. n 459/1998 Altri ricettori di cura ¢ di riposo
Ampiezza Diurno Notturno Diurno Notturno
m dB(A) dB(A) dB(A) dB(A)
[ ] Fasciaa 100 0 60 5 40
“
i [ ] Fascia 150 65 55 50 40
*per le scuole vale solo il limite diurno.
LIMITI DI IMMISSIONE PER STRADE ESISTENTI E ASSIMILABILI . .
TABELLA 2 D.PR. n 142/2004 Altri ricettori Souole’, ospedall case
i cura e di riposo
Ampiezza Diurno  Notturno Diurno Notturno
m dB(A)  dB(A) dB(A) dB(A)
N\\Fasciaa 100 70 60 50 40
A Autostrad 9
= A Autostrate NN FasciaB 150 65 55 50 40
777/ )FasciaA 100 70 60 50 40
E .
— maoxm b '/ / /JFasciaB 150 65 55 50 40
M\ Fasciad 100 70 60 50 40
—] ¢ Extraurb -
:_Sxmn NN FasciaB 50 65 55 50 40

m E Urbana di quartiere

/

—

F Extraurbana e Urbana locale 30
—

—

Valori di immissione della Tabella C
30 D.P.C.M. 14 /11/ 1997 applicati in
conformita alla zonizzazione acustica
delle aree urbane ed extraurbane
riportata in TAWV. 1.1-1.2 -1.3

*per le scuole vale solo il limite diurno.

LIMITI DI IMMISSIONE PER STRADE DI NUOVA REALIZZAZIONE

TABELLA 1 D.PR. n 142/2004 Altr ricettori Scuole’, ospedali, case
di cura e di riposo
Ampiezza Diurno  Notturno Diurno Notturno
m dB(A)  dB(A) dB(A) dB(A)
m .n_." mxmw_:cm:m sec. § 150 65 55 50 40
ipo

*per le scuole vale solo il limite diurno.

I SCUOLE CASE DI CURA E DI RIPOSO
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